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Presidente

Passiamo all’ultimo punto: Mozione Stop TTIP.

Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Il  TTIP,  questa  sigla  sconosciuta  alla  quasi  totalità  dei  cittadini  europei,  è  in 

sostanza un trattato di libero scambio di beni e servizi tra USA e Europa. Viene 

mantenuto  nel  segreto  quasi  assoluto.  Le  trattative  iniziate  da  qualche  anno 

dovrebbero giungere a conclusione entro il  2015 per poi entrare in vigore nel 

2017.  Noi  del  Movimento  5  Stelle  siamo  stati  informati  dettagliatamente,  per 

quanto è possibile conoscere da una nostra parlamentare europea, l’Onorevole 

Tiziana  Beghin,  la  quale  essendo  nella  commissione  che  si  occupa  di  queste 

tematiche, ha interrogato i responsabili della commissione per avere notizie, di 

avere  la  possibilità  di  visionare  i  documenti  e  la  risposta  è  stata:  “sarebbe 

opportuno che le persone non sapessero perché se le persone sapessero di cosa 

tratta il TTIP si opporrebbero, per questo motivo viene tenuto secretato”. 

Non  vogliamo  che  questa  trattativa  venisse  approvata  in  sordina  come  è  già 

successo con il Fiscal compact i cui effetti negativi per il nostro Paese li subiremo 

a  partire  dal  prossimo  anno.  La  verità  è  che  queste  trattative  non  vengono 

negoziate da politici ma da esponenti di multinazionali americane con funzionari 

della Commissione Europea e del Governo USA. Per quanto riguarda il  nostro 

Paese la realizzazione del progetto è affidato ad un consorzio di imprese che vede 

capofila l’ex Presidente di Confindusatria Emma Marcegaglia. Se gli europei non 

dovessero  acquistare  prodotti  transgenici  o  con  OGM  o  anche  perché  solo 

banalmente il marchio non piace, i governi dovrebbero rimborsare alle aziende il 

mancato profitto. Stipulare un trattato del genere è assolutamente privo di buon 

senso e di rispetto della libertà, poiché il risultato ultimo sarebbe solo tassare in 

più i cittadini in favore di multinazionali ciniche e con l’unico obiettivo di fare 

soldi senza dare alcun beneficio alla comunità europea. Dopo molte insistenze, 

l’onorevole Beghin, assieme ad altri commissari, è riuscita ad ottenere dal capo 



delegazione  che  convocasse  periodicamente  la  commissione  per  un 

aggiornamento sullo stato dei lavori; la documentazione fino ad ora prodotta è 

stata  visionata  dai  componenti  la  commissione,  ma con  il  divieto  assoluto  di 

fotocopiare  o  fotografare,  pena  pesanti  sanzioni  addirittura  fino  all’espulsione 

dalla commissione. Ad ogni componente la commissione viene data la possibilità 

di visionare la documentazione con codici cifrati personali per evitare di fornire 

alla stampa e all’opinione pubblica la documentazione. Questa deve essere una 

battaglia non di un singolo gruppo politico, bensì di tutti i cittadini; parlare di 

TTIP non significa che è una bandiera di questo o di quel gruppo politico ma di 

benessere per tutti perché avrà ripercussioni nella vita di ognuno di noi. Questo è 

un patto che se approvato non darà più alcuna differenza tra qualcosa che viene 

prodotto negli stati Uniti e in Europa. Ci troveremo con servizi come la sanità, i 

servizi  sociali,  l’istruzione  ed  altri  privatizzati,  ci  troveremo  che  l’eccellenza 

alimentare italiana sparirà perché come detto prima non ci saranno più barriere 

tra i prodotti italiani e americani. 

In conclusione questo è un trattato segreto condotto da persone che non abbiamo 

votato di cui ci dovremmo fidare, più di loro che dei documenti che non mostrano 

e che con molta fatica si riesce ad ottenere basandosi su narrazioni più che su 

fatti. Noi non ci stiamo, per questo abbiamo proposto questa mozione e voteremo 

a favore. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole intervenire… Prima il consigliere 

Russo aveva  già  fatto  l’intervento,  vuoi  ….  Ha  chiesto  la  parola  il  consigliere 

Beretta, ne ha facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie  Presidente.  Io  sarò  assolutamente  veloce  nell’esposizione  di  questa 

dichiarazione  di  voto.  Mentre  le  precedenti  mozioni  avevano  un  impatto  sul 

territorio  decisamente  concreto,  l’impatto  di  attualità,  su  questa  mozione 

riteniamo che ci sia un attinenza pressoché nulla rispetto alle funzioni di questo 

Consiglio. La consigliera Pirro ci ha esposto una visione decisamente catastrofista 

di un problema, possiamo anche essere d’accordo con lei nel senso che ci darebbe 

estrema preoccupazione se lo scenario per il futuro fosse quello delineato questa 



sera entro questi banchi dalla consigliera Pirro, io spero che non sia un visione 

alla Azimov, lo scrittore di fantascienza che vedeva i robot con le tre leggi della 

robotica e alla fine i robot si sono ribellati contravvenendo alle leggi della robotica 

e all’uomo. Non vorrei che fosse una visione di questo tipo. Perché diciamo che 

voteremo no a questa mozione? Perché semplicemente non abbiamo gli strumenti 

per  esserne  informati,  dovremmo prendere  per  vangelo  l’illustrazione,  peraltro 

convincente  sul  piano  dialettico  ma  non  convincente  sul  piano  del  riscontro 

concreto di quello che è stato affermato questa sera dalla consigliera Pirro. Quindi 

non  per  sfiducia  su  quello  che  è  stato  detto  questa  sera,  ma proprio  per  la 

mancata conoscenza di un problema che ci si dice essere un problema trattato in 

modo riservato e segreto. Noi confidiamo che se lo scenario fra qualche anno sarà 

quello,  ripeto,  catastrofista,  ci  sarà  un’opinione  pubblica  che  potrà  ribellarsi, 

perché di fronte a certe cose non vedo come le folle che in questi giorni scendono 

in  piazza  contro  il  jobs  act  che  tutto  sommato  può  essere  visto  come  un 

intervento  assolutamente  modesto  rispetto  allo  scenario  prospettato,  non  si 

rivoltino e non ci siano delle prese di posizione quando queste iniziative saranno 

concretamente attuate. 

Il  nostro  voto  proprio  per  mancata  conoscenza  del  problema  sarà  un  voto 

sfavorevole ma non perché non condividiamo le preoccupazioni per gli  scenari 

apocalittici. Grazie.

Presidente

Chiedo chi vuole intervenire? Ha chiesto la parola il  consigliere Russo,  ne ha 

facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Finalmente siamo arrivati alla fine; non credo di aver sbagliato, 

in  questo  momento  siamo all’ottavo  punto,  e  siccome siamo tutti  apprendisti 

stregoni e siccome non so se hanno già registrato intervento precedente visto che 

ho scambiato il sesto punto con l’ottavo punto lo teniamo buono, quindi non vado 

oltre, faccio solo una dichiarazione di voto perché sono convinto che stiamo tutti 

aspettando la conclusione del consiglio comunale, vi vedo veramente sofferenti, 

affamati, presi dal freddo; c’è la spending review, capisco che la sala consiliare sia 

fredda,  il  Sindaco  deve  risparmiare  e  continua  a  risparmiare  sulla  salute  dei 



consiglieri. Dichiarazione di voto: come gruppo dei Moderati su questa mozione il 

nostro voto è di astensione. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Chiedo chi vuole ancora intervenire... Ha chiesto la 

parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Mi  associo  a  quanto  detto  dal  consigliere  Russo  su  questa  delibera  quindi  il 

nostro voto è di astensione.

Presidente

Ringrazio il consigliere Mango. Se non ci sono più dichiarazioni di voto direi che 

possiamo mettere in votazione la mozione:

Chi è favorevole alla mozione … Pirro e De Giuseppe.

Contrari alla mozione …

Astenuti …  i consiglieri Bona, Russo e Mango

Questo era l’ultimo punto dell’ordine del giorno dell’ultimo consiglio dell’anno.

Io auguro a tutti  voi  e alle vostre famiglie buone feste,  ci rivedremo nell’anno 

nuovo. 

Col  Sindaco  vi  invitiamo  a  fermarvi  per  mangiare  una  fetta  di  panettone  e 

brindare insieme, anche il pubblico è invitato a rimanere con noi. 

Grazie, buone feste a tutti.


